
Conti all’estero

Blitz della Finanza a SanMarino
Nelmirino 27mila italiani
Al setaccio 33 miliardi di movimenti. Il paradosso: Roma spinge (e paga) per la voluntary
ma la Repubblica del Titano teme la fuga di capitali e nega il condono ai nostri correntisti

:::GIACOMOAMADORI

■■■ Gli italiani che negli an-
niscorsihannosceltoSanMa-
rino per portare fuori dall’Ita-
lia i loro soldi o per aprire so-
cietà anonime si saranno cer-
to pentiti. Ilmotivo? SulMon-
te Titanonel 2010 hanno can-
cellato l’anonimato societario
e adesso anche il segreto ban-
cario. Ma la piccola repubbli-
ca non ha garantito nessuna
uscita di sicurezza aimigranti
finanziari comehanno invece
fatto altri ex paradisi fiscali o
bancari. Risultato: i presunti
evasori del Belpaese si trova-
noora tra l’incudinesammari-
nese e il martello italiano. Ve-
diamoperché.Ieriuncomuni-
cato stampa della Guardia di
finanza ha annunciato che il
nucleo di polizia tributaria di
Forlì e la locale procura della
Repubblica, guidata da Sergio
Sottani,hannomessosottoos-
servazione oltre 58.000 perso-
ne (di cui 27mila italiani) che
negli anni dal 2009 al 2014
hanno effettuatomovimenta-
zioni finanziarie tra l’Italia e
SanMarinoperoltre33miliar-
di di euro. Questo esercito di
frontalieridella finanzaè stato
individuatograzieaun’artico-
lata indagine inmateriadirici-
claggio, evasione fiscale e altri
reati.

Leprime verifiche condotte
dalla Guardia di finanza nei
confronti di circa 1.050 posi-
zioni (tra essi moltissimi im-
prenditori e nessun politico)
avrebbero consentito di con-
statare lamancatadichiarazio-
neal fiscoperoltre850milioni
di euro di redditi e un’evasio-
ne dell’Iva per un importo su-
periore ai 153 milioni di euro.
Gli accertamenti sono tutt’al-
tro che conclusi, ma questa
diffusioneagostanadi risultati
parziali ha insospettito alcuni
osservatori.

Infatti l’ufficializzazionedel-
l’indaginedelleFiammegialle
potrebbefunzionaredastimo-
lo per convincere i clienti ita-
lianidellebanchesammarine-
siadaderireentro il30settem-
brealla«collaborazionevolon-
taria» (voluntary disclosure)
con il Fisco italiano, uno stru-
mento che consente ai contri-
buenti chedetengono illecita-

mente patrimoni all’estero di
regolarizzare la propria posi-
zione.Purtroppoquisorge l’al-
tro problema: chi vuole ripor-
tare i propri capitali in Italia,
rischia di non farcela e di assi-
stere al loro sequestro. Infatti
le banche sammarinesi già
dissanguate dallo scudo fisca-
le voluto da Giulio Tremonti
(rientrarono in Italia da San
Marino 7 miliardi) non sem-
brano in grado di affrontare il
nuovo probabile salasso cau-
sato dalla voluntary, anche a
causa della recessione.

Perquesto ilTribunale sam-
marinese, per evitare la fuga
di capitali, ha avviato una se-
riediazionipenaliper riciclag-
gio, che hanno comportato il
sequestro, e in alcuni casi la
confisca, di rilevanti somme.
In pocheparole chi chiede in-
dietro i propri soldi rischia di
essere accusato di riciclaggio.
Da notizie ufficiose sembra

che il valore complessivo dei
patrimoni congelati sino aog-
gi abbia superato i 50 milioni
dieuro.Sebbenequestiproce-
dimenti rispettino le normati-
veeuropeesulcontrastoaica-
pitali illeciti, c’è qualcosa che
non quadra. In fondo sino al-
l’anno scorso i depositi dei
clienti (compresi quelli italia-
ni) venivano accettati sola-
mente dopo la cosiddetta
«adeguata verifica».
Quindi o la verifica non era

adeguata o quei correntisti
adessovengonotrattatidama-
riuoli per pura convenienza.
Con la conseguenza che chi
chiede di disporre dei propri
soldi, negli ultimi mesi vede
scattare le verifiche e le azioni
penali sopra citate.
Ilmotivo diquesto voltafac-

cia è presto detto: il governo
della piccola Repubblica non
sembra aver messo in campo
contromisureadeguateperaf-

frontare le gravi difficoltà do-
vute alla carenza di liquidità
delle banche. La sola iniziati-
va concreta adottata è stata la
richiesta all’Italia di un cospi-
cuo prestito. La cui entità non
èstataresapubblica.Duegior-
ni fa ilministro dell’economia
Pier Carlo Padoan sul punto
ha risposto con un «no com-
ment»,maaLibero risulta che
l’aiutoammontiacircaunmi-
liardo e che dovrebbe servire
allebancheperonoraregliob-
blighiverso la clientelaealgo-
verno per il pagamento di sti-
pendi,pensioni,cassa integra-
zione e finanziamento della
sanità. In pratica il governo
Renzi è pronto a prestare un
miliardo a San Marino per
consentireagli italianidiripor-
tare il proprio denaro in Italia;
e implementare la voluntary.
Una soluzione che assomiglia
tanto al classico gatto che si
morde la coda.

PROVOCANOBRONCHITI E FEBBREALTA
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■■■ L’enorme frana che martedì sera
in Cadore ha provocato tre morti e in-
genti danni a case e aziende - oltre al
crollo di una funivia - ha convinto il go-
verno ad annunciare l’imminente stan-
ziamento di 150 milioni di euro per la
messa in sicurezza del Veneto. I fondi
messi a disposizione per tutta Italia tra il
2015 e il 2016 - finalizzati a un centinaio
di cantieri contro alluvioni e dissesto
idrogeologico - ammontano invece a
1,3 miliardi. L’ex Serenissima, che per il
recente tornado in Riviera del Brenta
aveva ottenuto poco più che le briciole
da Roma, dovrebbe passare all’incasso,
anche se si tratta diuna ricompensami-

nima visto che da 5 anni, sottolinea il
governatore Zaia, il territorio attende
cheloStatofinanziope-
re per 3 miliardi. Ma
torniamo a San Vito di
Cadore, sul luogo del
disastro. Ieri la polizia
forestale, in collabora-
zione con l’Università
diBologna,haeffettua-
to alcune ricognizioni
aeree con l’ausilio di
droni. Sono proseguite
senzasosta leoperazio-
ni dimessa in sicurezza. La frana non si
arresta.Delle trevittimeaccertate sicon-
tinua a conoscere l’identità solo del turi-
sta ceco 54 enne Zdenek Balvin. Gli altri

due corpi, di un uomo e di una giovane
donna, rimangono senza un nome. È
probabileperòchesi trattidi turisti tede-
schi,per viadiundocumento rinvenuto
vicino a uno dei cadaveri. A complicare
l’identificazione,l’assenzadi segnalazio-
ni di scomparsa. La procura si è messa

al lavoro: le ipotesi di reato (l’in-
chiestaècontro ignoti)sonodisa-
stro colposo e omicidio colposo
plurimo.Sul fronte turistico,si te-
mono disdette da parte di visita-
tori preoccupati da quanto acca-
duto. Intanto, ieri sera, è scattato
l’allarmeperdueescursionistidi-
spersi nel Bellunese: uno, partito
al mattino per un giro in Val di
Gares,non è rientrato e lamoglie
hadato l’allarme; l’altro,un74en-

ne partito per una passeggiata vicino al
confineconCibianadiCadore,sièallon-
tanato dalla sua comitiva e non è torna-
to a valle. In corso le ricerche.
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Èemergenzaalga tossica sulla costa
pugliese.L’«Ostreopsisovata»è sta-
ta rilevata in quantità massiccia su
tutto il litorale daBari e Lecce. L’Ar-
pa (Agenzia regionale protezione
ambientale) ha comunicato i dati
del monitoraggio relativi alle ulti-
medue settimanedi luglio,daiqua-
li risulta una concentrazione eleva-
ta, tantoda farscattare il livellomas-
simodi allerta, quello rosso. In par-
ticolare, sono sette i punti dove si
registrano i picchi con la presenza
di tre milioni di cellule di alga al li-
tro, le zone più colpite porto Badi-
scoeForcatella inprovinciadiBrin-
disi. Chi viene a contatto con l’alga
tossicava incontroamalesseri tran-
sitori come rinite, faringite, laringi-
te, bronchite, febbre alta, dermati-
te.
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Allarme alghe tossiche
sulle spiagge pugliesi

La frana non si arresta in Cadore

Per le emergenze1,3miliardi dal governo
Dispersi due escursionisti nel Bellunese

Lasentenza

Anche inonni
costretti a pagare
il nipote 35enne

IL MILIARDO
SanMarinoha chiestounpre-
stitoall’Italia per coprire la ca-
renza di liquidità delle sue
banche. Sull’entità della som-
ma, due giorni fa il ministro
Padoannonhavoluto rispon-
dere ma a «Libero» risulta
che l’aiuto ammonti a circa
unmiliardo di euro.

LE INDAGINI
Ieri la Guardia di finanza ha
annunciato che il nucleo di
polizia tributaria di Forlì e la
localeprocuradellaRepubbli-
ca hanno messo sotto osser-
vazione oltre 58.000 persone
(di cui 27 mila italiani) che
negli anni dal 2009 al 2014
hannoeffettuatomovimenta-
zioni finanziarie tra l’Italia e
San Marino per oltre 33 mi-
liardi.

CONGELATI
Intanto San Marino avrebbe
congelato patrimoni per un
valore sopra i 50milioni.

Zaia in Cadore [Ansa]

■■■ La Suprema Corte di
Cassazione con ordinanza
16296/2015 depositata ieri
ha stabilito non solo che
«…non va dimenticato che
gli ascendenti sono tenuti a
fornire provvista al genitore
che non abbia redditi suffi-
cienti per il mantenimento
dei nipoti», ma anche e so-
prattutto che tale incom-
benza economica spetta ai
nonni il cui figlio è studente
universitario di 35 anni. Il
caso paradossale era stato
vagliatodaigiudicidel tribu-
nalediBaricheavevanocol-
locato la figlia presso lama-
dreepostouncontributodi
mantenimento della stessa
acaricodelpadre.Quest’ul-
timo, nonostante nell’otto-
bre 2012 la Corte d’Appello
pugliese avesse integral-
mente confermato il prov-
vedimento del giudice di
primaistanza,avevapropo-
sto ricorso perCassazione.

Il genitore sosteneva che,
essendo all’epoca studente
universitario e quindi privo
di reddito,nonpotevaveni-
regravatodelmantenimen-
to della figlia. I magistrati
correttamente osservavano
che «gli studi universitari
nonpotevano costituire ali-
bi per sottrarsi a tale obbli-
go», e quindi il ricorrente
avrebbe potuto provvedere
all’assegno in favore della
prole omediante la vendita
di un immobile di sua pro-
prietà o utilizzando gli aiuti
dei familiari. Il ragionamen-
to non fa una piega, ma la-
scia molto perplessi nella
parte incuiprevedeun’affli-
zione economica a carico
dei nonni di uno studente
universitario di 35 anni.
Non c’è dubbio alcuno sul
fatto che un padre debba
provvederealmantenimen-
to dei figli, ma che i nonni
debbano sobbarcarsi figli e
nipoti rasenta il ridicolo.

Unprovvedimentodiret-
to solo ed esclusivamente
contro ilpadre inadempien-
te, loavrebbemessodavan-
ti a un bivio: vendere casa o
andare a lavorare, tertium
nondatur! Invece gliermel-
lini indicano la terza via:
beh, se proprio questo stu-
dente universitario model-
lodi35 annidesidera conti-
nuare il cursus studiorum e
nonalienarealcunbene,al-
lora ci pensino i nonni. È la
stessa logica assistenzialista
che governa ogni rivolo de-
cisorio della nostra strema-
ta penisola. Dai profughi fi-
no al Sud, passando per la
P.A.: l’arco costituzionale
del lassismo non conosce
confini. «Andate a lavora-
re» ormai rimane solo un
rozzo coro da stadio, ma
nonpuò essere volgarmen-
te sancito in una decisione
giudiziale. L’Italia è una re-
pubblica fondata sul lavo-
ro, purchè non crei affanni
e fatto salvo ildirittoallostu-
dio vita natural durante.
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